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1 INTRODUZIONE  

La presente relazione illustra il piano di gestione dei materiali, previsto per il Progetto di Fattibilità Tecnico 

Economica (“PFTE”) relativo alla “S.S.9 – Variante all’abitato di Santa Giustina in Comune di Rimini”, che si 

sviluppa ad ovest del centro abitato romagnolo, tra l’Autostrada A14, ad est, e Sant’Arcangelo di Romagna, 

ad ovest. 

Nella presente fase progettuale, partendo dalle stime di progetto effettuate per il fabbisogno di inerti da 

approvvigionare e dei materiali di scavo prodotti e di quelli provenienti dalle demolizioni, è stata condotta 

un'analisi territoriale, sviluppata in un ambito sufficientemente esteso intorno all’area del tracciato stra-

dale in progetto, volta all'individuazione dei potenziali siti estrattivi (cave) e degli impianti di recupero inerti 

e/o discariche utilizzabili per il conferimento delle terre e rocce da scavo in esubero e delle demolizioni, 

che non troveranno reimpiego nell’ambito dello stesso progetto. 

Il presente documento costituisce un aggiornamento del documento “Piano Gestione Materie” già tra-

smesso al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota Anas Prot. CDG-

0072304-P del 07/02/2019 nell’ambito della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA (Cod. procedura 

VA 4510 avviata in data 09/07/2019), relativamente al PFTE della SS 9 “Emilia” Variante all’abitato di Santa 

Giustina in Comune di Rimini. 

In particolare questo aggiornamento contiene ulteriori elementi ad integrazione di quanto già trasmesso 

con la sopracitata nota, al fine di fornire un quadro più esaustivo sul tema della gestione delle terre e 

rocce da scavo, compatibilmente con il livello di progettazione in corso. Inoltre in relazione alla nota 

DVA.I.22263 del 03/09/2019 della Regione Emilia Romagna, rilasciata nell’ambito della procedura istrutto-

ria di verifica di Assoggettabilità, si precisa che la revisione del presente documento tiene conto di quanto 

evidenziato nella nota richiamata, come meglio dettagliato nel seguito. 

Inoltre allo stato attuale della progettazione (PFTE), in base all’iter autorizzativo in corso (istruttoria di as-

soggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. 152/06) e della previsione di riutilizzo solamente di una 

parte delle terre e rocce nello stesso sito di produzione, la gestione delle stesse potrà avvenire ai sensi 

dell’art. 24 comma 1 del DPR 120/2017, ossia in regime di “esclusione della disciplina dei rifiuti” nell’ambito 

della realizzazione di opere non sottoposte a VIA. I restanti volumi di terre in esubero saranno gestiti in 

regime di rifiuto ai sensi della Parte IV del D.Lgs 152/06. 

2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Nei successivi paragrafi è riportata la principale normativa nazionale in materia di gestione terre e rocce 

da scavo e gestione dei rifiuti; inoltre viene riportata anche quella regionale in materia di cave. 

2.1 NORMATIVA NAZIONALE SU TERRE E ROCCE DA SCAVO 

In merito alla gestione delle terre e rocce da scavo e al riutilizzo di questi materiali, si riporta di seguito un 

elenco della principale normativa sull’argomento: 
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• D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 "Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti 

pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio" (il c.d. decreto Ronchi del '97); 

• D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale”; 

• D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del Decreto Legislativo 3 

aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

• Legge n. 2 del 28 gennaio 2009 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 novem-

bre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e 

per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale" che introduce una modifica al 

D.lgs. n.152 del 3 aprile 2006 con riferimento agli artt. 185 “Limiti al campo di applicazione” e 186 

“Terre e rocce da scavo”; 

• D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205 “Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008” relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive; 

• D.M. 10 agosto 2012 n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da 

scavo”; 

• Legge 9 agosto 2013, n. 98 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, 

recante disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”; 

• Legge 11 novembre 2014 n. 164 “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 11 settembre 

2014, n. 133 “Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digi-

talizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la 

ripresa delle cattività produttive”; 

• D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 “Disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo ai 

sensi dell’Art. 8 del D.L. 12 settembre 2014 n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novem-

bre 2014 n. 164”. 

Il D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120, vigente dal 22 agosto 2017, definisce l’utilizzo delle terre e rocce da scavo 

in esclusione dal regime di rifiuto dettando i criteri qualitativi da soddisfare perché queste possano essere 

considerate “sottoprodotti”. La norma stabilisce, inoltre, le procedure e le modalità affinché la gestione e 

l'utilizzo dei materiali da scavo avvenga senza pericolo per la salute dell'uomo e senza recare pregiudizio 

all'ambiente. Questo D.P.R. è stato emanato con lo scopo di semplificare la disciplina della gestione delle 

terre e rocce da scavo e recepisce ampiamente i contenuti del D.M. 10 agosto 2012 n. 161. 

Viene ribadito il fondamentale principio che il materiale prodotto da operazioni di scavo è un sottopro-

dotto e non un rifiuto se sono rispettate le seguenti condizioni: 

• il materiale da scavo deve essere generato durante la realizzazione dell'opera;  

• il materiale da scavo deve essere riusato nell'esecuzione della stessa o di un'altra opera o in processi 

produttivi in sostituzione di materiali di cava; 
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• il materiale da scavo deve essere idoneo ad essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trat-

tamento diverso dalla normale pratica industriale; 

• il materiale da scavo deve soddisfare i requisiti di qualità ambientale. 

Ai fini della gestione delle terre e rocce da scavo, il nuovo schema di D.P.R. individua procedure differenti 

in funzione dei volumi di scavo e della tipologia di cantiere di origine: 

• cantieri di piccole dimensioni (sotto i 6.000 m3); 

• cantieri di grandi dimensioni (sopra i 6.000 m3) non sottoposti a VIA/AIA; 

• cantieri di grandi dimensioni (sopra i 6.000 m3) sottoposti a VIA/AIA. 

Sia nel primo, che nel secondo caso, la sussistenza delle condizioni previste per la gestione come sotto-

prodotto, è attestata dal produttore tramite la predisposizione della Dichiarazione di Utilizzo, resa ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 e la sua trasmissione, almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori di scavo, al comune 

del luogo di produzione e all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente. 

Nella Dichiarazione il produttore indica le quantità di terre e rocce da scavo destinate all'utilizzo come 

sottoprodotti, l'eventuale sito di deposito intermedio, il sito di destinazione, gli estremi delle autorizzazioni 

per la realizzazione delle opere e i tempi previsti per l'utilizzo. 

A conclusione dei lavori il produttore/proponente deve confermare il completo utilizzo del materiale in-

viando specifica dichiarazione, sempre all'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (ARPA) ed ai 

comuni competenti. 

Nel caso di cantieri di grandi dimensioni relativi ad opere sottoposte a Valutazione di Impatto Ambientale 

o ad Autorizzazione Integrata Ambientale, il proponente è tenuto alla redazione di un Piano di Utilizzo 

delle Terre e Rocce e alla sua trasmissione, almeno 90 giorni prima dell'inizio dei lavori, all'Autorità Com-

petente e all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente. 

Infine, qualora il bilancio materie preveda che tutto il materiale scavato riutilizzabile sia impiegato nell’am-

bito dello stesso sito di produzione, ed anche le eventuali aree di deposito temporaneo siano collocate 

all’interno dei confini del sito, si rientra tra le modalità operative previste dall’art. 24 terre e rocce da scavo 

escluse dalla disciplina dei rifiuti (“il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato 

nel corso di una attività di costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato ai fini di costruzione allo 

stato naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato”) e quindi al di fuori dal campo di applicazione 

della normativa sui rifiuti (’art. 185 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.).  

Come già integrato in premessa, allo stato attuale della progettazione (PFTE) in base all’iter autorizzativo 

in corso (istruttoria di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. 152/06) e della previsione di 

riutilizzo solamente di una parte delle terre e rocce nello stesso sito di produzione, la gestione delle stesse 

potrà avvenire ai sensi dell’art. 24 comma 1 del DPR 120/2017, ossia in regime di “esclusione della disci-

plina dei rifiuti” nell’ambito della realizzazione di opere non sottoposte a VIA. I restanti volumi di terre in 
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esubero saranno gestiti in regime di rifiuto ai sensi della parte IV del D.Lgs 152/06.  

Nel dettaglio, nel caso in cui sia verificata, con riferimento alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione di 

cui al Titolo V della Parte IV del D.Lgs.152/2006, l'assenza di contaminazione per il suolo o altro materiale 

allo stato naturale, questo potrà essere riutilizzato a fini di costruzione nello stesso sito. 

Nel caso di presenza di materiali di riporto, intesi come "miscela eterogenea di materiale di origine antro-

pica, quali residui e scarti di produzione e di consumo, e di terreno, che compone un orizzonte stratigra-

fico specifico rispetto alle caratteristiche geologiche e stratigrafiche naturali del terreno in un determinato 

sito e utilizzate per la realizzazione di riempimenti, di rilevati e di reinterri" (D.L. 69/2013), ai fini dell'appli-

cazione della deroga prevista dall'art.185, questi devono essere presenti in percentuali inferiori al 20% in 

peso e valutati tramite apposito test di cessione eseguito secondo i dettami del D.M. 05/02/98 di concerto 

con le Autorità di Controllo per la scelta dei parametri di controllo.  

2.2 NORMATIVA REGIONALE  SULLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE E MINERARIE 

Di seguito le principali norme regionali che disciplinano l’attività estrattiva e mineraria della regione Emilia 

Romagna: 

• L.R. 17/1991 – Disciplina della attività estrattive. 

• D.G.R. 70/1992 – Definizione degli oneri della Convenzione tipo. 

• L.R. 20/2000 – Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio. 

• D.G.R. 883/2007 – Atto di indirizzo funzioni di polizia mineraria 

• D.G.R. 2073/2013 – Aggiornamento degli oneri 

• L.R. 13/2015 – Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropo-

litana di Bologna, Provincie, comuni e loro unioni.  
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3 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il tracciato, della lunghezza totale di circa 2 km, si inserisce nel contesto ambientale e nel sistema viabili-

stico esistente, presentando un andamento sub-orizzontale rispetto alla viabilità interpoderale esistente 

e con un sufficiente numero di collegamenti in grado di garantire la continuità territoriale e a rendere la 

strada in progetto collegata con il territorio che attraversa. 

 

Fig. 3.1- Area di intervento con indicato in rosso il tracciato di progetto 

Il progetto prevede la realizzazione di una piattaforma di categoria C1 “extraurbana secondaria” (ai sensi 

del D.M. 5/11/2001) con una corsia per senso di marcia da 3,75 m e banchine laterali da 1,50 m, per una 

larghezza complessiva di 10,50 m (Fig.3.2). L’andamento planimetrico e altimetrico sono conformi al det-

tato normativo del suddetto DM con raggi minimi planimetrici pari a 185 m, pendenze longitudinali mas-

sime pari al 2,0% (in corrispondenza degli innesti in rotatoria), raggi altimetrici compresi tra 375 e 10000 

m; la verifica degli elementi altimetrici, sia per il comfort di marcia sia per la visibilità, è stata altresì con-

dotta tenendo in considerazione che in corrispondenza delle intersezioni a rotatoria la velocità si riduce 

a valori di circa 30 km/h. 

Il tracciato si sviluppa per la sua interezza in basso rilevato in cui sono inserite alcune opere d’arte minori 

(tombini scatolari, tombini circolari, etc.) per la risoluzione delle interferenze con il reticolo idrografico.  

La piattaforma stradale è integrata con una pista ciclabile bidirezionale della larghezza di 3,00 m separata 

dalla carreggiata con cordolo spartitraffico da 1,65 m. Sui cordoli è prevista l’installazione di idonee bar-

riere di sicurezza provviste di dispositivo per la protezione dei ciclisti, nonché filari di specie vegetali arbu-

stive con funzione di separazione. La pista si sviluppa sul lato destro della piattaforma stradale, nel senso 

delle progressive crescenti, da inizio intervento fino alla rotatoria con via Carpinello, in corrispondenza di 
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tale intersezione il percorso prevede un attraversamento in sottopasso per poi proseguire sul lato sinistro 

della piattaforma fino a fine intervento (Fig.3.3). 

A lato delle banchine e della pista ciclabile saranno realizzati arginelli della larghezza rispettivamente di 

1,50 m e 1,00 m, ed i fossi di guardia per lo scolo delle acque meteoriche.  

 

Fig. 3.2- Sezione Stradale di Progetto 

 

Fig. 3.3- Sezione Stradale Sottopasso Ciclopedonale 
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4 INQUADRAMENTO AMBIENTALE DEL SITO 

4.1 Inquadramento geografico 

L’area oggetto di studio è ubicata nel territorio comunale di Rimini, immediatamente a sud della frazione 

di Santa Giustina e della S.S. 9 “Emilia”, ad ovest dell’Autostrada A14, nel tratto compreso tra gli svincoli 

di Rimini sud e di Rimini nord, ad est del centro abitato di Sant’Arcangelo di Romagna (Fig. 4.1). Il trac-

ciato si sviluppa interamente in sinistra idrografica del Fiume Marecchia. 

 

 
Fig. 4.1 - Inquadramento geografico dell’area di intervento con le tre alternative di tracciato oggetto di studio. 

4.2 Inquadramento geomorfologico, geologico e idrogeologico 

L’area di interesse progettuale, situata nel Comune di Rimini, è ubicata interamente all’interno della co-

noide alluvionale del Fiume Marecchia. In particolare, il tracciato si sviluppa nella zona definita della “co-

noide amalgamata” costituita da ghiaie per uno spessore che passa rapidamente a molte decine di metri, 

fino ad un massimo di 80 m, al di sopra del substrato argilloso. Queste ghiaie sono generalmente affioranti 

o sepolte da uno spessore di sedimenti più fini che diventa via via maggiore procedendo verso mare. 

All’interno delle stesse ghiaie possono essere presenti dei livelli più fini di modesta estensione laterale, 

che non interrompono la continuità dei corpi grossolani. I termini che quindi affiorano in tutta l’area di 

interesse appartengono al Supersintema Emiliano-Romagnolo che comprende l’insieme dei depositi qua-

ternari di origine continentale affioranti al margine appenninico padano. In particolare, il Subsintema di 

Ravenna è rappresentato da depositi fluviali organizzati in più ordini di terrazzo. Nella valle del Fiume 

Marecchia i depositi sono organizzati in tre ordini di terrazzo.  
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La circonvallazione stradale di Santa Giustina interessa, dal punto di vista geomorfologico, la piana terraz-

zata che si estende dall’asse che collega Savignano sul Rubicone - Santarcangelo di Romagna fino alla 

falesia costiera. La bretella stradale si sviluppa da una quota altimetrica compresa tra 23 e 30 m circa 

s.l.m.. In questa zona, gli agenti morfodinamici naturali sono rappresentati dalle acque di deflusso super-

ficiale, rappresentate soprattutto dai principali corsi d’acqua, quali il Fiume Marecchia. Le morfologie più 

ricorrenti riguardano la creazione di terrazzi fluviali con adiacenti scarpate erosive, sia attive che abban-

donate, e situazioni di erosione in alveo e di sponda. Il Piano Stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dell’Au-

torità di Bacino Marecchia-Conca mostra come nell’intera area di interesse progettuale, come ampia-

mente prevedibile data la conformazione morfologica di pianura, non siano presenti aree in dissesto per 

fenomeni gravitativi in atto, né di possibile influenza o evoluzione di altri dissesti.  

Per quanto riguarda l’idrografia di superficie il corso idrico principale dell’area è rappresentato dal Fiume 

Marecchia anche se quello che più interessa da vicino l’opera è il fosso Budriolo.  

Data la sua importanza strategica, la conoide del Marecchia è stata oggetto di molti studi e indagini idro-

geologiche finalizzate alla conoscenza ed alla gestione della risorsa idrica contenuta al suo interno. La 

Regione Emilia Romagna nel 2001 ha individuato una rete di monitoraggio dei livelli di falda della conoide 

costituita da 73 punti di controllo. Con i dati di livello disponibili sono state realizzate le mappe dell’anda-

mento della superficie piezometrica dell’intera conoide, fino alla linea di costa. I dati di soggiacenza media 

(ovvero la profondità della falda rispetto al piano campagna), rilevati tra il 2001 ed il 2012, mostrano, nella 

zona di interesse progettuale valori di 12-15 m dal p.c., mentre la soggiacenza minima è risultata comun-

que superiore ai 10 m. I dati di monitoraggio piezometrico, ripreso nel 2016, oltre a confermare sostan-

zialmente i valori di soggiacenza della falda, mostrano la funzione alimentante del fiume, nei confronti 

della falda stessa, nella zona tra Santarcangelo di Romagna e l’autostrada, ovvero nell’area di stretto inte-

resse progettuale.  

Anche i dati del Piano Strutturale Comunale di Rimini e i dati di monitoraggio piezometrico condotti per il 

Progetto Preliminare a cura del Comune, hanno evidenziato valori di soggiacenza confrontabili con quelli 

della campagna della Regione, sopra citata. Questa campagna, che copre un arco di tempo piuttosto am-

pio, rappresenta, comunque, l’elemento fondamentale, ad oggi, per la verifica del modello idrogeologico 

del sito in esame.  

Per maggiori dettagli si rimanda al documento rif. T00GE00DE0RE01 “Relazione geologica”. 

4.3 Destinazione d’uso del Sito 

L’analisi del Piano Regolatore Generale (PRG) vigente (Fig. 4.2) evidenzia che le aree su cui si sviluppa il 

tracciato ed in particolare quelle interessate dagli scavi hanno una prevalente destinazione agricola (Fi-

gura 4.2); nella zona, infatti, non sono presenti impianti a carattere industriale dismessi o attualmente in 

esercizio.  

Nello specifico, l’area in oggetto, secondo quanto riportato nel Piano Regolatore Generale (PRG) vigente 

(Fig. 4.2), ricade quasi esclusivamente in “Zona E1: Zona agricola normale”. Soltanto in corrispondenza 
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della rotatoria Via Emilia è possibile individuare modeste aree che rientrano in “Zona F4.3: Aree per at-

trezzature pubbliche di interesse generale (cimiteri)” e nella “Zona G4.1: Aree per parcheggi pubblici non 

attrezzati”. 

 

Legenda: 

 

 

 
Fig. 4.2 – Stralcio PRG 

La carta relativa all’Uso del Suolo consultabile dal Sistema Regionale Gis Web ha confermato che, in gene-

rale, il tracciato attraversa territori a vocazione agricola (Fig. 4.3); in particolare si evidenzia che il primo 

tratto di tracciato, compreso tra la rotatoria sulla SS9 Via Emilia e la Rotatoria Carpinello, interferisce con 

colture agricole, seminativi e vigneti. Il restante tratto di tracciato interessa invece solo aree a seminativo. 
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Fig. 4.3 – Stralcio Carta Uso del Suolo (Fonte: Gis Web Sistema Regionale Uso del Suolo) 

4.4 Analisi dell’uso pregresso del Sito 

Per la verifica dell’utilizzo pregresso del sito, è stata condotta un’analisi tramite diacronia storica di orto-

foto aeree (a partire dall’anno 2002), consultazione di carte tematiche relative agli strumenti urbanistici 

vigenti e banche dati disponibili in rete. 
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Fig. 4.4- Ortofoto del 28/05/2002 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 4.5- Ortofoto del 07/06/2010 
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Fig. 4.6- Ortofoto del 14/09/2011 

 

Fig. 4.7- Ortofoto del 17/06/2013 



 

14 

 

Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori 

S.S.9 – Variante all’abitato di Santa Giustina in Comune di Rimini  

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA 

T00GE00GEORE03-B 

Piano gestione materie 

 

 

Fig, 4.8- Ortofoto del 13/03/2015 

 

Fig. 4.9- Ortofoto del 12/05/2018 

Come evidenziato dalle ortofoto, il tracciato in progetto interessa zone storicamente a vocazione preva-

lentemente agricola. Pertanto, è ragionevole escludere la possibilità che la qualità dei terreni possa essere 

stata interessata a fenomeni di potenziale inquinamento di natura industriale. Inoltre dalla consultazione 

del sito ARPA Emilia Romagna (https://webbook.arpae.it/indicatore/Localizzazione-dei-siti-contaminati-

00001/?espandi=grafici&cat=mappe) non si evince la presenza di aree sottoposte a procedimento di bo-

nifica nei pressi del tracciato in progetto.    

5 INDAGINE DI CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE 

Come indicato al par. 4.3, la non contaminazione del terreno di scavo, sarà verificata nella successiva fase 

di progetto mediante una idonea campagna di indagine ambientale. Il programma di indagine, di seguito 
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proposto, è mirato alla caratterizzazione delle terre e rocce da scavo ai sensi del D.P.R. 120/2017, Allegato 

4, relativamente alla realizzazione di opere lineari. 

Nello specifico, verranno realizzati lungo il tracciato stradale: 

- N.4 pozzetti esplorativi con profondità massima di 2 m da p.c.; 

- N.2 sondaggi ambientali con profondità massima di 10 m da p.c. che saranno approfonditi a 30 

m da p.c. per finalità geognostiche; 

Durante le operazioni di scavo, saranno prelevati dei campioni di terreno da avviare ad analisi.  

Nella seguente tabella viene riepilogata la tipologia ed il numero di indagini proposte mentre l’ubicazione 

è riportata in Fig. 5.1. 

Tipo di inve-

stigazione 
Sigla 

Profondità 

massima di 

realizza-

zione (m da 

p.c.) 

Numero totale di 

campioni di ter-

reno per caratteriz-

zazione ambientale 

Prof.di campiona-

mento campioni 

ambientali m da 

p.c. 

Numero totale di 

campioni di ter-

reno per omologa 

rifiuti (tal quale) + 

Test di cessione 

Aggressi-

vità dei ter-

reni al cls  

Pozzetto am-

bientale 
Pz1 2 2 

0,00-1,00 

1,00-2,00 
- 

- 

Pozzetto am-

bientale 
Pz2 2 2 

0,00-1,00 

1,00-2,00 
1 

- 

Pozzetto am-

bientale 
Pz3 2 2 

0,00-1,00 

1,00-2,00 
- 

- 

Pozzetto am-

bientale 
Pz4 2 2 

0,00-1,00 

1,00-2,00 
- 

- 

Sondaggio 

ambientale 
SD1 30 3 

0,00-1,00 

1,50-2,50 

3,00-4,00 

1 1 

Sondaggio 

ambientale 
SD2 30 3 

0,00-1,00 

1,50-2,50 

3,00-4,00 

1 1 

Tabella 5.1- Riepilogo campionamenti ambientali 
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5.1 Modalità esecutive dei pozzetti esplorativi 

L’esecuzione dei pozzetti per l’indagine ambientale dei terreni sarà preceduta da una verifica de visu della 

presenza di eventuali sottoservizi. 

L’esecuzione dei pozzetti esplorativi sarà eseguita con la massima accortezza con mezzi meccanici tali da 

garantire il raggiungimento della profondità di almeno 2 m dal p.c.. Contestualmente verranno prelevati 

dei campioni di terreno alle profondità indicate nella Tab. 5.1 e verrà redatta la stratigrafia delle litologie 

attraversate.  

Al termine delle attività, lo scavo verrà chiuso utilizzando lo stesso materiale precedentemente asportato 

ponendo attenzione a ripristinare i terreni alle quote di scavo ripristinando lo stato dei luoghi in modo da 

non alterare il naturale deflusso delle acque superficiali e/o sotterranee e non pregiudicare la stabilità dei 

versanti interessati e/o di manufatti posti in prossimità. 

Fig. 5.1: Ubicazione indagini ambientali 
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5.2 Modalità di campionamento da pozzetto esplorativo 

Per la formazione dei campioni da ciascun pozzetto esplorativo si farà ricorso a campioni compositi pre-

levati dalla parete di scavo per ciascun metro di profondità avendo cura di valutare la percentuale in 

massa degli elementi di origine antropica (eventuale terreno di riporto).  

I campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche saranno: 

• 2 campioni di terreno per la caratterizzazione ambientale dai pozzetti spinti fino a - 2 m dal p.c. 

considerando un campione ogni metro (totale di 8 campioni); 

• 1 campione di terreno sul quale eseguire l’omologa dei rifiuti e il test di cessione (dove previsto). 

Il campione da sottoporre a tale analisi sarà rappresentativo dei primi 2 metri investigati (totale 1 

campioni); 

5.3 Modalità esecutive dei sondaggi ambientali 

Come per i pozzetti ambientali, l’esecuzione dei sondaggi ambientali sarà preceduta da una verifica de 

visu della presenza di eventuali sottoservizi.  

I carotaggi saranno effettuati, compatibilmente con la natura litologica dei terreni attraversati, con metodi 

di perforazione a secco, preferibilmente senza ricorrere all’ausilio di fluidi e comunque evitando il più 

possibile fenomeni di surriscaldamento al fine di limitare la perdita dei contaminanti volatili o termo-de-

gradabili. La velocità di rotazione sarà sempre moderata, in modo da limitare l'attrito tra suolo e carotiere. 

I sondaggi saranno approfonditi fino a 30 m da p.c., al fine di verificare la successione litostratigrafica del 

terreno. Le carote di terreno verranno ubicate in apposite cassette catalogatrici della lunghezza comples-

siva di 5 m. Al termine delle attività, si avrà cura di chiudere i fori dei sondaggi con una miscela cementizia 

(boiacca) e bentonite fino al raggiungimento del piano campagna.  

5.4 Modalità di campionamento dei terreni da sondaggio ambientale 

Da ciascun sondaggio saranno campionati i terreni secondo il seguente schema:  

• Campione 1: da 0 a 1 m dal piano campagna; 

• Campione 2: in corrispondenza del piano di posa delle strutture da realizzare; 

• Campione 3: nella zona intermedia tra i due (tra il Campione 2 e il Campione 3); 

• Campione 4: campione di terreno composito sul quale eseguire l’omologa dei rifiuti ed il test di 

cessione (campione da prelevare in corrispondenza della profondità di scavo).  

• Campione 5: campione di terreno sul quale verificare l’aggressività al cls (campione da prelevare 

in corrispondenza del piano di posa delle strutture da realizzare). 
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5.5 Set analitico da ricercare nei campioni di terreno 

Nei campioni di terreno prelevati ai fini ambientali saranno ricercati i parametri indicati dal D.P.R. 

120/2017: 

 

• Metalli [As, Cd, Co, Cr totale, Cr VI, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn] 

• Idrocarburi [C ≤ 12 e C > 12] 

• Aromatici organici [BTEX e Stirene] 

• Aromatici policiclici [IPA] 

• Amianto 

Ai fini del conferimento come rifiuto dei materiali in esubero, si prevede la caratterizzazione delle terre e 

rocce, per una corretta gestione ai sensi del Titolo IV del D.Lgs. 152/06. 

Inoltre, i campioni di terreno tal quale "compositi", saranno sottoposti ad analisi chimico-fisiche finalizzate 

alla verifica della conformità ai sensi del D.M. del 27.09.2010 «Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti 

in discarica», con particolare riferimento ai parametri di seguito specificati: 

• Su campione di terreno tal quale 

− Stato fisico 

− Odore 

− Colore 

− Natura 

− pH 

− Residuo secco a 105 °C [Perdita di peso a 105 °C] 

− Carbonio organico totale (TOC) 

− BTEX 

− IPA 

− Idrocarburi pesanti e leggeri 

− Idrocarburi totali 

− PCB 

• Test di cessione all'acqua 

− Metalli (As, Sb, Ba, Cd, Cr, Cu, Hg, Mo, Ni, Pb, Se, Co, V) 

− Anioni (Cloruri, Fluoruri, Solfati, Cianuri totali, Nitrati)  

− Carbonio organico disciolto (DOC) 
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− Solidi totali disciolti (TDS) 

− COD 

− Ph 

− Indice di Fenolo 

− Amianto 

Al fine di valutare il grado di aggressività del terreno sulle strutture di calcestruzzo, per un campione di 

terreno prelevato in corrispondenza dei sondaggi, saranno condotte le analisi di cui alla normativa sul 

calcestruzzo UNI EN 206-1 (2006) e alle linee guida sul calcestruzzo strutturale edite dal servizio Tecnico 

Centrale della presidenza del Consiglio Superiore LL.PP. (dicembre 1999). 

6 MATERIALI PRODOTTI DURANTE LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

6.1 MATERIALI PROVENIENTI DALL’ESECUZIONE DI SCAVI E SBANCAMENTI  

Le terre e rocce da scavo derivano esclusivamente dallo sbancamento del terreno per la realizzazione di 

trincee, opere provvisionali, in particolare muri di sostegno, e per lo scavo dello spessore di scotico e 

bonifica, necessario per il piano dei posa dei rilevati. I materiali ritenuti non idonei per il riutilizzo, verranno 

smaltiti in siti di discarica e/o recupero, e possono essere classificati col seguente codice CER:  

• Codice CER 17.05.04 – Terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03.  

6.2 MATERIALI DA DEMOLIZIONE   

In questa categoria dei materiali da demolizioni, rientra il calcestruzzo armato e non. Non si prevede il 

riutilizzo di questo materiale nell’ambito del progetto e verrà inviato a recupero in procedura semplificata 

(D.M. del 5 aprile 2006 n. 186) oppure gestito come rifiuto nel rispetto di quanto indicato nella parte IV 

del D.Lgs. 152/06. Sulla base di esperienze pregresse maturate in lavori simili i codici CER che possono 

essere attribuiti a questi materiali sono i seguenti: 

• Codice CER 17.01.01 cemento; 

• Codice CER 17.01.07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 

di cui alla voce 17.01.06;  

• Codice CER 17.09.04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 

voci 17.09.01*, 17.09.02* e 17.09.03*. 

Oltre ai materiali sopra descritti, si aggiunge la presenza dei prodotti di demolizione provenienti dalla 

rimozione della piattaforma stradale esistente. A questi materiali si può attribuire il codice CER 17.03.02 

miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17.03.01.  

6.3 SCARTI FERROSI  

La produzione di materiali ferrosi deriva dalla rimozione di eventuali recinzioni, guard-rail, cartellonistica 
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stradale. A questi materiali, non riutilizzabili nell’ambito dello stesso intervento, possono essere attribuiti 

i codici CER 17.04.05 ferro e acciaio o CER 17.04.07 metalli misti e potranno essere destinati a recupero 

in idonei impianti come specificato nei successivi paragrafi. 

7 CARATTERISTICHE PROGETTUALI: SCAVI 

Per il progetto preliminare redatto dall’Unità progetti speciali del comune di Rimini, sono stati prelevati n. 

6 campioni disturbati di terreno lungo il tracciato, a profondità comprese tra 0,6 m e 1,1 m, sui quali sono 

state eseguite le prove di laboratorio per la determinare la classificazione dei terreni secondo la UNI 

10006. I risultati di tali prove hanno evidenziato l’appartenenza di 5 campioni su 6 al gruppo A7-6 (Argille 

molto compressibili e fortemente plastiche) e di 1 al gruppo A7-5 (Argille molto compressibili e media-

mente plastiche).  

In relazione alle caratteristiche prestazionali sopra indicate, è necessario prevedere uno spessore di “bo-

nifica” dei terreni al di sotto dello strato di scotico di 20 cm per l’ammorsamento del rilevato. Tale spessore 

dovrà essere meglio quantificato nelle successive fasi progettuali magari in forza di ulteriori prove, in situ 

(prove di carico su piastra) e di laboratorio, da svolgere lungo il tracciato.  

Considerata la tipologia di intervento, si prevede di movimentare materiale, terre e rocce, provenienti sia 

dagli sterri che dagli spessori di scotico e bonifica del piano di posa dei rilevati. In misura minore si avranno 

anche dei volumi provenienti da altri scavi, anche delle opere idrauliche.  

Considerata la tipologia di opere da realizzare (strada in rilevato), non si prevede di eseguire scavi di pro-

fondità superiori a circa 1-1,50 m da p.c. per l’ammorsamento del rilevato. Unica eccezione, si verifica in 

corrispondenza dei sottopassi ciclopedonali in cui si prevede di eseguire scavi di profondità non superiori 

a 3-4 m da p.c.   

Il materiale di scavo non possiede caratteristiche meccaniche idonee al riutilizzo, ad eccezione del terreno 

vegetale, pertanto, le attività in progetto richiedono, principalmente lo smaltimento di TRS proveniente 

dagli scavi di terre e rocce(esubero) non riutilizzabili ed il conseguente approvvigionamento di materiali 

idonei.  

I fabbisogni di calcestruzzi o miscele bituminose fanno riferimento all’approvvigionamento del prodotto 

già preconfezionato.  

8 BILANCIO MATERIE 

Allo stato di progettazione attuale non si è in grado di definire con precisione i volumi dei materiali da 

approvvigionare e da smaltire.   

Nelle seguenti Tabelle è stata tuttavia riportata in modo sintetico la stima dei volumi degli scavi e degli 

approvvigionamenti e le modalità di utilizzo. Il bilancio materie ha tenuto anche conto dell’effetto del ri-

gonfiamento e della compattazione del terreno in seguito alle lavorazioni, pertanto è stato applicato un 

coefficiente pari a 1,1 (terreno vegetale) e 1,3 per gli altri terreni, per tener conto del rigonfiamento per 
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effetto dello scavo ed un coefficiente di compattazione per la messa in opera compreso fra 1,05 (terreno 

vegetale) e 1,2 per il restanti terreni. 

 

Stima volumi dei materiali  

provenienti da scavi 

Quantità 

(m3 banco) 

Coeff.  

rigonf. 

Quantità 

(m3 smosso) 

  

Scotico 9.000 1,1 9.900 

Scavi sbancamento, bonifica 62.000 1,3 80.600 

Scavi fondazioni profonde 1.000 1,3 1.300 

Totale 72.000   91.800 

Tabella 8.1- Riepilogo delle quantità di materiale escavato 

La stima del volume di materiale movimentato dagli scavi è di circa 72.000 m3 (in banco) e circa 91.800 

m3 allo stato smosso. 

 

Stima dei fabbisogni di materiali 

inerti 

Quantità 

(m3 banco) 

Quantità riutilizzata 

in progetto 

(m3 ricompattato)  

Approvvigiona-

mento  

da cava (m3 banco) 

  

Materiale per rilevato 65.000 --- 65.000 

Ghiaietto per fondazione stradale  8.500 --- 8.500 

Terreno vegetale (verde)  12.000 12.000 --- 

Totale 85.500 12.000 73.500 

Tabella 8.2- Riepilogo delle quantità dei fabbisogni 

Il fabbisogno complessivo è stimato in circa 85.500 m3 in banco di cui circa 12.000 m3 (fabbisogno relativo 

al terreno vegetale) verrà soddisfatto interamente mediante il riutilizzo delle terre scavate provenienti 

dallo scotico e parte degli scavi di sbancamento; il restante fabbisogno, pari a circa 73.500 m3 (banco) 

verrà soddisfatto mediante approvvigionamento da cava.  

Il bilancio materie complessivo è sintetizzato nella tabella seguente:  
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Stima dei volumi 

terre in esubero 

 

Scavo 
Riutilizzo all'interno del 

sito 

Esuberi gestiti in regime di 

rifiuti 

m3 

banco  

m3  

smosso 

m3  

smosso 

coeff  

comp 

m3 

ricom-

pattato 

m3  

smosso 

coeff  

comp 

m3  

ricom-

pattato 

                 

Scotico 9.000 9.900 9.900 1,05 9.430 0   0 

Scavi sbanca-

mento, bonifica 
62.000 80.600 2.700 1,05 2.570 77.900 1,2 64.920 

Scavi fondazioni 

profonde 
1.000 1.300 0   0 1.300 1,2 1.080 

Totale 72.000 91.800 12.600   12.000 79.200   66.000 

Tabella 8.3- Volume di materiali da conferire nei siti di deposito 

I calcestruzzi e le miscele bituminose verranno approvvigionati in forma preconfezionata da impianti di 

produzione. 

Dal bilancio complessivo emerge che circa 79.200 m3 (smosso) di terra in esubero verranno gestiti in 

regime di rifiuti. 

9 INDIVIDUAZIONE DEI SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E CONFERIMENTO  

In questa fase progettuale si è considerato utile individuare dei possibili siti di cava per l’approvvigiona-

mento di materiale utile alla realizzazione di quanto in progetto e siti di smaltimento/recupero per il con-

ferimento dei materiali non riutilizzabili nell’ambito dello stesso intervento.   

E’ stata condotta un'analisi territoriale, sviluppata in un ambito sufficientemente esteso intorno all’area di 

interesse, volta all'individuazione di siti estrattivi e impianti di smaltimento/recupero attivi. Nei successivi 

paragrafi vengono indicate sia la localizzazione, sia le caratteristiche dei siti selezionati e ritenuti, al mo-

mento, più idonei in termini di vicinanza dal sito e capacità produttività. 

9.1 SITI DI ESTRAZIONE E APPROVVIGIONAMENTO INERTI  

L’individuazione dei siti estrattivi si è basata sulle informazioni tratte dal Piano Infraregionale delle Attività 

Estrattive (P.I.A.E.), ma anche dalle verifiche dirette eseguite contattando le aziende di settore che operano 

sul territorio ed i responsabili dei siti di estrazione, nonché tenendo conto delle informazioni fornite dal 

comune di Rimini. Le verifiche eseguite hanno permesso di individuare le seguenti imprese di settore 

ubicate entro un raggio massimo di circa 15 km dal sito: 

• Società Cooperativa Braccianti Riminese – Comune di Rimini, Via Emilia n. 113; 
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• Emir s.p.a. – Comune di Verucchio (RN), Statale SS258 Marecchiese; 

• Pesaresi Giuseppe s.p.a. – Comune di Rimini, Via Emilia n.190; 

L’elenco è da ritenersi non esaustivo e non vincolante ma è stato redatto esclusivamente nell’ottica di 

verificare se sul territorio sia disponibile una quantità di materiale sufficiente alla realizzazione delle opere 

in progetto. Qualora si prevedano tempi lunghi per l’esecuzione dei lavori, prima dell’apertura del cantiere 

stesso in ogni caso sarà necessario verificare l’effettiva disponibilità dei quantitativi e dei siti prescelti.  

Nella seguenti tabelle sono indicati alcuni dati tecnici relativi delle cave selezionate, tratte da informazioni 

fornite dai gestori dei siti e/o dalle autorizzazioni riportate in Allegato a cui si rimanda per ulteriori infor-

mazioni; nella tabella è riportata anche la distanza dal sito di progetto.  

 

Tipologia del sito Cave inerti 

Ditta Società cooperativa braccianti riminese  

Localizzazione Impianto Via Emilia, 113 – Rimini  

Distanza dal sito di progetto Circa 6 km 

Prodotti forniti Inerte di varia pezzatura 

    

Tipologia del sito Cava inerti 

Ditta Emir s.p.a. 

Localizzazione Impianto Statale ss258 Marecchiese – Verucchio (RN) 

Distanza dal sito di progetto Circa 13 km 

Prodotti forniti Inerte di varia pezzatura 

    

Tipologia del sito Cava inerti 

Ditta Pesaresi Giuseppe s.p.a.  

Localizzazione Impianto Via Emilia, 190 - Rimini 

Distanza dal sito di progetto Circa 5 km 

Prodotti forniti Inerte di varia pezzatura 

Tabella 9.1 – Elenco delle cave di approvvigionamento individuate in prossimità del sito di intervento 

9.2 IMPIANTI DI CONFERIMENTO 

La ricerca di siti per il conferimento delle terre e rocce da scavo in esubero da gestire in regime di rifiuti, 

si è orientata verso impianti di recupero, in quanto il conferimento in questi impianti è ovviamente da 

preferire rispetto alle discariche. 
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Il produttore avrà in ogni caso l’obbligo di effettuare la caratterizzazione e classificazione di ciascuna tipo-

logia di terreno conferita in idoneo impianto di recupero (o discarica controllata) secondo la vigente nor-

mativa in materia di rifiuti. Il rifiuto dovrà essere valutato ai fini della classificazione di pericolosità e sarà 

identificato con il relativo Codice Europeo dei Rifiuti (CER). 

Qualora a questi materiali verrà attribuito (previa verifica della non pericolosità) il codice CER 17.05.04 

terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03*, il loro smaltimento potrà avvenire presso gli 

impianti di recupero riportati di seguito, si rimanda all’Allegato per ulteriori dettagli. 

Nelle seguenti tabelle sono indicati alcuni dati tecnici degli impianti selezionati, tratti da informazioni for-

nite dai gestori dei siti e/o dalle relative autorizzazioni, a cui si rimanda per ulteriori dettagli sulla tipologia 

di materiale accettato; nella tabella è riportata anche la distanza dal sito di progetto.  

 

Tipologia del sito Impianto di recupero  

Ditta Società Cooperativa Braccianti Riminese 

Localizzazione Impianto Via Marecchiese, 15 - Località Pietracuta San Leo (RN) 

Distanza dal sito di progetto Circa 19 km 

Tipologia rifiuti autorizzati (Cod. CER)  170302; 170904 

  

Tipologia del sito Impianto di recupero 

Ditta Pesaresi Giuseppe s.p.a. 

Localizzazione Impianto Via Emilia, 190 - Rimini 

Distanza dal sito di progetto Circa 5 km 

Tipologia rifiuti autorizzati (Cod. CER) 170101; 170102; 170103; 170107; 170802; 170904; 170302 

    

Tipologia del sito Impianto di recupero 

Ditta DELMA s.r.l. – Saludecio 

Localizzazione Impianto Via del Lavoro s.n.c. – Misano Adriatico (RN) 

Distanza dal sito di progetto Circa 25 km 

Tipologia rifiuti autorizzati (Cod. CER) 
170101; 170102; 170103; 170107; 170302; 170504; 170802; 

170904;  

    

 

Tabella 9.2 – Elenco degli impianti di conferimento individuati 

In Allegato vengono riportate le autorizzazioni delle cave e degli impianti di recupero individuati. 
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ALLEGATO 

• AUTORIZZAZIONI DELLE CAVE E DEGLI IMPIANTI DI RECUPERO INDIVIDUATI  

 

 

 

 

 

 

 

























 

 

 
 

FRANTOIO DI VERUCCHIO 

S.P. 258 Marecchiese – DOGANA DI VERUCCHIO (RN) 

Tel. 0541 678111 – Fax. 0541 672175 

E-mail: emirspa@virgilio.it 

 

MATERIALE CALCAREO 

 

LISTINO PREZZI IN VIGORE DAL 01/11/2010 
(Il presente listino annulla tutti i precedenti) 

 

Materiale 

 

 Classificazione CE 2+ 

certificato di controllo di produzione della 

fabbrica n° 1381- CPD - MI - 173 

Peso 

specifico 

del 

materiale 

Prezzo 

 UNI EN 12620 UNI EN 13043 UNI EN 13242 tonn./mc €/tonn. 

SABBIELLA FINE 0/1 (laghi)   0/1 – GF85 1.40 4.00 

SABBIA DA RIEMPIMENTO    1.40 12.00 

SABBIA GRANULARE 0/4 0/4 – GNG90 0/4 – GA90 0/4 – GF85 1.45 18,00 

PIETRISCO 4/8 4/8 – GC85/20 4/8 – GC90/20 4/8 – GC80/20 1.35 17,00 

PIETRISCO 8/12 8/11.2 – GC80/20 8/11.2 – GC90/15 8/11.2 – GC90/15 1.38 17,00 

PIETRISCO 8/15 6.3/14 – GC90/15 6.3/14 – GC85/15 6.3/14 – GC85/15 1.38 17,00 

PIETRISCO 12/20 10/20 – GC85/20 10/20 – GC90/10 10/20 – GC85/15 1.45 17,00 

PIETRISCO 15/25 12.5/22.4 – GC80/20 12.5/22.4 – GC90/10 12.5/22.4 – GC85/15 1.45 17,00 

PIETRISCO 25/33 20/31.5 – GC80/20 20/31.5 – GC85/15 20/31.5 – GC85/15 1.46 16,50 

PIETRISCO 33/40   22.4/45 – GC85/15 1.48 16,50 

PIETRISCO 40/70   45/63 – GC85/15 1.50 16,50 

PIETRISCO 70/300    1.55 16,50 

STABILIZZATO 0/25   0/20 – GA75 1.60 17,00 

MISTO GETTO 0/15    1.65 17,50 

MASSI    2.50 18,00 

      

 

I pesi specifici dei materiali sono indicativi. 

I prezzi si intendono per i materiali franco impianto caricati su automezzi dei clienti, IVA esclusa. 

I prezzi del presente listino potrebbero subire variazioni in funzione dei costi delle materie prime. 

L’offerta è vincolata al normale iter interno della società per la conferma del rapporto. 


















































































































